
POLITICA INTERNA 

Terza giornata del congresso Psi 
Sfilano gli ospiti stranieri 
! Si confrontano le ipotesi 
sul tema dei territor i occupati 

Sul paleo la figlia di e Nagy 
n Ungheria la parala compagno 

ha perso rispettabilità» 
Smimov (Pcus) risponde a Sakharov 

a Palestina alla tribun a 
Parlano Olp e Peres 

i  terzo giorno del congresso socialista è stato intera-
1 mente dedicato alla politica internazionale. Will y 
> Brandt, Shimon Peres, Gary , Ghenrich Smimov, 
1 a Slniora, r , la figlia di Nagy, 
'  hanno parlato a o dalla tribuna dell'Ansaldo. 
> Continua invece ad essere assente, se non nei corri-
i doi, il dibattit o intemo. n compenso la e 
' del Psi conferma che si chiude venerdì. 

ROMHTO CAROLL O 

O o 
nelle prossime ore se prolun-
gare o no, il programma ri-
chiede tempo*, spiega e * 
chelis. «Quasi certamente sa-
bato mattina», dice ad alcuni 

i il presidente della 
ai Enrico - E da a 

gli antiproiblzionist l sulla dro-

{[a gridano allo scandalo per 
o «sbrodolamento congres-
suale. Finalmente un comu-
nicalo della e confer-
ma quanto avevamo anticipa-
to , cioè che si va lino a ve-
nerdì, a il bello è che si di-
acute di quando chiudere un 
congresso che in realtà non si 
è ancora aperto. 

Anche ieri, terzo giorno, 
passerella degli ospiti. Ospiti 
di tutto riguardo, da Will y 
Brandt a Shimon Peres, a 
Smimov, a Gary , ma pur 
sempre ospiti, E oggi, «oggi si 
parlerà di istituzioni e di don-
ne», risponde il segretario pro-
vinciale .Francesco Zaccaria. 

a come, il programma non 
prevede la giornata europea 
coi candidati per  Strasburgo? 

e agitarsi, la regia di que-
sto congresso del garolano è 
tutta baiata sull'effetto sorpre-
sa. Cosi, mentre il «capo* si dà 
da fare per  avere lutti 1 giorni 
un titolo sui giornali, ai dele-
gati non resta che aggirarsi 
per  le vie della cittadella pan-

a alia ricerca di qual-
che 'distrazione». i mattina, 
alla ripresa dei lavori, nell'au* 
dìtorium ce n'erano si e no 
qualche decina, gli altri lutti a 
fare shopping o a farsi -
talare iniiicme a Bellino per  la 
modica cifra di 1 Smila lire. 

U scorta agli ospiti. È slata 
la giornata degli ospiti, ma an-
che della vigilanza. e di 
sicurezza imponenti per  din* 
genti dell'Olp e per  il leader 
laburista israeliano Shimon 

Peres, polizia e servizio d'ordi -
ne inflessibili con chiunque 
non fosse fornit o dì accredito, 
ingressi dei «vip» inesorabil-
mente sbarrati, pattugliamen-
to estemo dei vigili , scorta sia 
pure 'discreta» per  l'ex candi-
dato alla Casa Bianca Gary 

t durante la sua passeggia-
ta tra i padiglioni. 

Sulle rive del Giordano. 
Qualcuno sperava nel colpo 
grosso: un colloquio diretto, 
sotto la piramide di Panseca, 
tra i dirigenti dell'Olp e il vice-
premier  israeliano. e c'è 
stato solo un dialogo differito . 
 rappresentanti palestinesi 

hanno parlato al mattino, Shi-
mon Peres nel pomeriggio. 

a Siniora, a nome dei 
palestinesi dei territor i occu-
pati, in polemica con Peres 
che il giorno prima aveva par-
lalo a i al congresso re-
pubblicano, ha nbadito che 
l'Ol p è l'unico rappresentante 
del popolo palestinese e che 

a e -il referente della 
sua legittimila», «intifada - ha 
detto - rappresenta un mes-
saggio di coesistenza al popo-
lo di , aftinché si inter-
rompa o statu quo, perché è 
ormai giunto  tempo della li-
bertà-. E h Al-Yaia, stret-
to collaboratore di Arafat, ha 
ricordato l'accordo di novem-
bre per  la creazione di due 
Stati in terra di Palestina. a 
l'estremismo e la rigidit à del 
governo israeliano - ha detto 
- accompagnati da un au-
mento del terrorismo e della 
repressione e della violenza 
contro le popolazioni dei lem-
tori occupati proseguono». E 
Nemer . il rappresen-
tante dell'Olp n a ha ricor-
dato che *per  tutti i popoli, sal-
vo che per  quello palestinese, 
è riconosciuto il diritt o all'au-

Craxi m visita negli stand del congresso socialista 

todeterminazione», a e 
sono giunte voci possibiliste, 
di apertura, ma anche di diffi -
denza. a maggioranza degli 
israeliani - dice Yossi Sarid, 
deputato del z - è convinta 
che con voi si deve trattare, ' 
ma il 90% non si fida della sin-
cerità dell'Olp; l'Ólp deve 
quindi aiutare le forze mode-
rate di . E Ariel Shapir, 
del Partilo socialista di e 

, invita a superare la 
a sfiducia». a rispo-

sta di Peres arriverà nel pome-
riggio, Peres è cauto nelle sue 
aperture, come già a , 

i palestinesi abbiamo tro-
vato un partt^i n conflitto ma 
non ' 
pace- p  ha rinunciato ; al 
terrorismo ma il terrorismo o 
continua. a perso tre 
guerre ma quando ha deciso 
dì trattar e ha vinto, gli abbia-
mo restituito ogni centimetro 
di territor i conquistati, o dico 
all'Olp : smettete di .sparare, 
venite al tavolo dei negoziati e 

vincerete anche voi». a Peres 
non crede alla rappresentativi-
tà dell'Olp e chiede elezioni 
«democratiche, libere e segre-
te». Per  arrivar e entro tre anni, 
al massimo cinque a un ac-
cordo permanente. 

Est-Ovest Tra gli ospiti an-
che Gary . a parlato del-
l'integrazione economica del-
l'Europa, del Terzo mondom 
della sfida ambientale, «un im-
pegno che dobbiamo assume-
re nei confronti delle nuove 
generazioni», e della,perestroj-

J a dì tofbacipy, «Occorre ^o-
- stenere edrin^àggiaretfevo-
tuz'tdne Ìnterrja;a|l'Uniori e So-
vietica. J£opportuno a questo 
riguardò:  promuovere un'azio-
ne dì stimolo nel campo dei 
diritt i umani e, delle riform e 
democratiche senza trascura-
re di stringerei accordi com-
merciali». ;;;

Eat-Eat, a Andrei Sa-
kharov ayeva criticato le nuo-

ve leggi sovietiche sull'ordine 
pubblico. i Ghenrich Smir-
nov, viceresponsabile del di-
partimento intemazionale del 
Pcus, ha definito gli allarmi di 
Sakharov «un brillant e esem-
pio del pluralismo di opinioni 
che è oggi uno dei pilastri del-
la vita sociale e pubblica in 
Urss». Sakharov, secondo 
Smimov, ha espresso un pare-
re personale su molti aspetti 
della vita sovietica ma non ci 
sono contraddizioni perché 
difficoltà , ostacoli, incompiu-
tezze sono riconosciute aper-
tamente e pubblicamente. 

a chiuso la giornata Erzse-
bet Nagy, figlia dello-statista 
impiccato nel 1958, a parla-
to dell'evoluzione politica nel 
suo paese e .delle speranze 
per  il futuro. «Purtroppo in Un-
gheria la parola compagno ha 
perso la rispettabilità  di cui 
godeva un volta, compromet-
tendosi tragicamente», ha det-
to auspicando uno Stato po-
polare di tipo nuovo. 

l e e socialista 

t «Aiutiamo 
i cambiamenti nell'Est» 

corsivo 

Applausi e garofani rossi anche per  Will y 
Brandt, il presidente e sociali-
sta, ospite d'onore nella terza giornata del con-
fresso del Psi. Brandt è arrivat o a o alle 

1,30, Craxi ha atteso l'ospite dietro il palco 
dell'Ansaldo, lo ha quindi invitato a prendere 
un calle nel suo camper, e dopo una decina di 
minut i i due si sono presentati insieme nell'au-
ditoriu m 

g 

| m . È l'una e qua!-
!_ che minuto quando Will y 

Brandi, presidente -
nazionale socialista e primo 
animatore della Ostpolitik , 
prende la parola al congres-
so socialista: -Siamo lieti -
dice - di avere nella nostra 
organizzazione un partit o 
cosi e come il Psi. 

e è al vostro 
lianco. e ben chiare», ag-
giunge, ma evita accurata-

- mente di entrare nel merito 
'  delle' polemiche più recenti 
tra comitati e socialisti ita-

eurosinistra. 
. f a tutt i itemi delia 

, dal 
l ai rapport i Est-Ovest 

Comunità europea, agli 
bri  Nord e Sud del 

>, njuesti ultimi dieci 
'  sono stati particolar -

mente difficilijw i decennio 
' ' nel quale.^ontmnti lanciali 
'  i«ilcolÉÌrproi»nm l di riar -

e ha visto spaventose 
-'  guerre e conflitt i regionali. 
-'  Un decennio nel quale l'am-

biente naturale è stato sotto-
posto ad un inquinamento 
sempre più arlulo». Tuttavia, 

» secondo il presidente del-
n e socialista, 

e njjàve relazioni tra Est 
 e Ovest, sia pu(e tra contrad-
dizióni, cresce la consape-

volezza che quello di cui c'è 
bisogno è una sicurezza co-
mune. Brandt sottolinea che 
con l'accordo per  la distru-
zione dei missili a medio 
raggio si assiste «a un primo 
passo d'importanza fonda-
mentale-,  negoziati di 
Vienna - dice - hanno aper-
to la strada a seri negoziati 
di riduzione degli armamen-
ti. Perciò i nuovi programmi 
di modernizzazione delle ar-
mi nucleari, nella situazione 
attuale sono controprodu-
centi. e le proposte di 
disarmo presentate dall'Est 
vanno studiate attentamente 
e possibilmente negoziate. 

o che Bush ha chia-
mato "un mondo più genti-
le"  non potrà fare a meno di 
una capacita difensiva, ep-
pure - insiste Brandt - io ri-
tengo che la sicurezza, oltre 
che sulle misure difensive, 
debba essere basata sulla 
collaborazione economica 
ed ecologica e sugli scambi 
scientifici e culturali». Sulla 
casa europea, come la chia-
ma Gorbaciov, Brandt dice 
che essa «costituisce un 
obiettivo attraente anche se i 
piani degli architetti non 
sembrano ancora molto pre-
cisi». l presidente -
nazionale socialista parla 

quindi dei cambiamenti in 
corso nell'Europa dell'Est, 

n quella parte d'Europa 
che una volta si usava chia-
mare blocco orientale. Gli 
sviluppi dell'Urss e di taluni 
paesi dell'Est sono altrettan-
to significativi di quanto si 
sta pianificando per  l'Euro -
pa occidentale*. Non sarà ' 
un viaggio facile, dice 
Brandt, ma un processo pie-
no di contraddizioni. a 
propri o per  questo l'introdu -
zione del pluralismo a Est 
merita tutta la nostra atten-
zione e la nostra volontà di . 
osservare e collaborare. Non 
possiamo lasciare alcun 
dubbio sulla nostra solida-
rietà completa e profonda». 

e di Craxi affronta 
quindi il problema degli 
squilibr i Nord-Sud, dell'inde-
bitamento del Terzo mondo. 
«Sono ancora convinto che il 
compito più importante; ol-
tre ad assicurare la pace 
mondiale, è una politica di 
distensione tra Nord e Sud». 
Soddisfazione per  la colla-
borazione tra le superpoten-
ze e per  ruolo dell'Onu, 
quello cioè «di agire come 
intermediarl o nella risoluzio-
ne dei conflitti». l presidente 

e socialista 
ha concluso rivendicando 
all'organismo che presiede 
un ruolo più prepositivo an-
che su questi temi. «  debiti 
di molti paesi del Terzo 
mondo hanno raggiunto di-
mensioni tali, specie in 
America latina, da mettere 
in pericolo la stabilità demo-
cratica». a proposta è di 
«combinare la distensione 
Est-Ovest con la distensione 
produttiv a tra Nord e Sud». 

Perché T «Avanti!» 
non esce il lunedì 

FAUSTO

l «Corriere della Sera» ha pubblicato domenica un 
editoriale di Gianfranco Piazzesi per  dimostrare che «Ghino 
di Tacco non è mai tramontato*, come diceva un cartello 
innalzato da un gruppo di delegati al congresso socialista. 
Piazzesi contestava i commentatori che avvertono un isola-
mento del Psi, negava che col discorso di Craxi «la monta-
gna abbia partonto un topolino», sferzava i repubblicani di-
cendo che il leader  del Psi «non può più essere facilmente 
bollato come destabilizzatore» e infine assicurava che il 
congresso «avrà la più ampia libertà di critica». Sin qui po-
co di nuovo perche l'cditonalìsta del *  è in genere 
d'accordo con Craxi più di quanto Craxi lo sia con se stes-
so. a l'autorevole giornale stavolta non ,si è limitat o a 
questo. i lo stesso Piazzesi ha dedicato un aspro corsivo 
per  contestare a Nerio Nesi, presidente della Banca nazio-
nale del lavoro, il diritt o di criticar e la conduzione del suo 
partilo . Che cosa si era permesso di affermare l'esponente 
socialista? l dibattit o intemo - aveva detto - è clorofor-
mizzato». Un'osservazione che, a giudicare dall'esordio di 
domenica, non sembra smentita dalla cronaca del «Corrie-
re». Sul giornale si legge che Ottaviano l Turco ha «prefe-
rito  andare al cinema»? che «la maggioranza della presi-
denza del congresso ha abbandonato il palco», che i croni-
sti «sbadigliavano passeggiando sui navigli interrogandosi 
su come passare i prossimi giorni del congresso». a gior-
nata era stata, infatti , dedicata a «lezioni*  sulla scienza. l 
responsabile della cultura, Bruno Pellegrino, è sicuro che 
«Craxi con questa scelta ha dimostrato un intento pedago-
gico molto giusto». E un delegato ha detto: a linea politi -
ca il Psi ce l'ha già. o parlare di scienza». , secondo 
Felice Borgoglio organizzatore della corrente di sinistra, 
queste iniziative cultural i «è chiarissimo, servono a parlare 
d'altro , a tentare di atrofizzare il dibattito». 

Allor a perché Nesi non può esercitare quell'«ampia liber-
tà di critica» che il medesimo Piazzesi aveva generosamen-
te annunciato? Perché «un rappresentante della sinistra di 
un partit o di sinistra che si propone di imprimer e un'ulte-
rior e svolta a sinistra» non può permettersi di criticar e Craxi 
essendo allo slesso tempo presidente della Banca naziona-
le del lavoro. Per  poterlo fare dovrebbe mostrare la «drasti-
ca coerenza» di San Francesco, ridursi in totale povertà e 
presentarsi nella ex fabbrica dell'Ansaldo coperto di strac-
ci. 

Se l'accettazione della regola francescana verrà posta 
come condizione preventiva, non riusciamo a capire quan-
ti saranno ammessi nell'elenco degli iscritti a parlare, ora 
che il «Corriere» ha esplicitamente assunto la direzione del 
servizio d'ordine del congresso. n compenso abbiamo già 
capito perché l'«AvantÌ! » possa permettersi di non uscire il 
lunedi 
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l leade e attacca il : «Usano il e da » 

a fe la pace col i 
o alla e laica» 

a a e i laici è pace fatta. Al o 
del i il leade e insiste sul patto -
vo e attacca l'assise socialista: «Una a e tanti 

i di e . Chi paga e come?». -
lemizza con Susanna Agnelli e la sua 
polemica o Elena . l commento di 
Gianni , della e del : «La a 

e e più . 

 NOSTftQ O 

i . ì mugugna, ma 
a me piace questo Pannella; 
se invece di piantare storie la-
vora e si mette a fare la cam-
pagna elettorale sono sicuro 
che prenderemo voti. Speria-
mo che Craxi non prolunghi il 
suo congresso fino al 20 altri -
menti Pannella andrà fino al 
30 e allora addio campagna 
elettorale». Giorgio a , 
neile conclusioni, si rivolge 
scherzoso a Pannella che è 
seduto alta tribuna degli invi-
tati. i delegati viene un ca-
loroso e convinto applauso. 

a pace sembra definitiva-
mente fatta e sul polo laico 
toma di nuovo il sereno. Pan-
nella, che da oggi a ì co-
mincerà il suo congresso, sor-
ride soddisfatto e fa sapere a 

a a che luì in campagna 
elettorale c'è già da un pezzo 
e per  non smentirsi convoca 
subito una conferenza stampa 
nel corso della quale fa volare 
parole grosse contro Craxi e il 
suo megacongresso. «Qui al 
congresso repubblicano - di-
ce - non siamo alla parata 
dell'Ansaldo, ma ad un con-
gresso democratico che si 
onora di dissensi forti ; a -
no si assiste ad una convegni-
stica quotidiana in mezzo a 
stand in cui si è costretti a pa-
gare somme enormi da parte 
dì enti privati , statali e parasta-
tali. C'è il sospetto - insìste 
Pannella - di elementi di mal-

costume per  cui è legittimo 
porsi l'interrogativ o su chi pa-
ga e come. Tanto è vero che a 

o si sta discutendo di 
prolungare il congresso che 
coinvolge 5mila persone e 
che comporterà inevitabil-
mente ulterior i spese». 

Chi vincerà, chiede un gior-
nalsita, la gara tra il congresso 
socialista e quello radicale 
che da oggi sono in contem-
porane? Pannella spara anco-
ra a zero-. o hanno tanti di 
quei miliard i di origine oscu-
ra, noi abbiamo pochi spic-
cioli». Attacca anche il com-
piacente apparato di propa-
ganda che si è messo al segui-
to del Psi. «Un uso del potere 
da squadristi», dice sprezzante 
e aggiunte; «Spero che da) 
mondo socialista ci venga al-
meno un Bottai perchè adesso 
siamo solo a Starace e Fari-
nacci». Nel mirin o del leader 
radicale c'è soprattutto il tg2. 

Se a Craxi si rivolge con pa-
role di guerra a a a por-
ge un ramoscello d'ulivo. a 
sua replica finale è molto più 
soddisfacente dell'introduzio -
ne», dice. Perché? Semplice: 
a a nelle sue conclusioni 

ha parlato della federazione 
laica e meno di polo, cosi co-
me vuole Pannella. l polo 
può rappresentare un equivo-
co. lo sono per  la federazione 
e per  farla ci vuole molto tem-

Marco Pannetl a 

pò. Bisogna quindi lavorare 
senza (retta, ma con urgenza 
sapendo che nella federazio-
ne da realizzare bisognerà tra-
sferire le sovranità dì ciascuna 
delle singole componenti», 
spiega o Pannella con-
vinto che l'alleanza elettorale 
dei laici «non è fine a se stes-
sa, ma finalizzata alla federa-
zione», 

l leader  radicale non sì 
preoccupa di apparire un po' 
ingenuo quando sostiene, co-
me ha fatto, che la federazio-
ne deve andare avanti indi-
pendentemente dal risultalo 
elettorale poiché è chiaro che 
se i laici anziché guadagnare 
voti ne perderanno il progetto 
sarà latamente compromes-
so. Pannella ha comunque 
fatto sapere che lui non ri-
sparmierà energie per  il suc-
cesso del cartello laico e che 

à con testardag-
gine e fedeltà agli applausi ri-
cevuti». Tuttavia il leader  non 
ha risparmiato critiche alla 
composizione delle liste 

(«non sono un esempio di in-
telligenza tattica») e a Susan-
na Agnelli che aveva contesta-
to la candidatura di Elena 
Croce («uria polemica inele-
gante quella di Suni»). 

Ad assistere alle conclusio-
ni del congresso repubblicano 
c'era anche Gianni Pellicani, 
della direzione comunista. A 
suo giudizio la rèplica di a 

a ha «confermato la gravi-
tà della situazione politica ita* 
liana e insieme l'esigenza dì 
un cambiamento profondo». 

a soluzione proposta dal se-
gretario repubblicano è però 
inadeguata, sostiene Pellicani. 

è stata una denuncia forte 
e sdegnata - ha osservato - e 
una proposta politica che non 
rappresenta una risposta. l 
patto per  l'Europa proposto 
da a a - ha aggiunto - è 
rivolt o a quelle stesse forze 
che hanno creato questa si-
tuazione e che non sono state 
capaci dì risolvere i problemi. 
Perciò è incomprensìbile co-
me improvvisamente, chi sa 
per  quale miracolo, queste 
stesse forze possano dar  vita 
ora ad un governo stabile fino 
al '92». Per. quanto riguarda 
1'aitemativa, Pellicani ha rile-
vato che a a è stato «più 
deciso e netto» nella relazione 
che nella replica, «assumendo 
come giustificazione e alibi 
l'atteggiamento del Psi». Per 
Pellicani il Pri «non può met« 
tersi a rimorchio  del Psi, ma 
può assumere una a 
autonoma», e condizioni 
politiche dell'alternativa biso-
gna crearle. È verojktai soste-
nuto l'esponente ~ 
che la situazione , 
ma bisogna cominciare a 
camminare senza aspettarê  
che altri lo facciano. i pumi 
che il Pri potrebbe più coercrJE 
temente, n base airanatu
che fa, assumere un'miziatìvii F 
che aiuti questo processor 

6! 'Unit à 
ì 
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	R.Capitani, Pannella fa la pace col PRI "Puntimao alla federazione laica

